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Le nuove ordinanze della Regione Piemonte 
Didattica a distanza nelle scuole 
superiori e chiusura il sabato e la 
domenica dei centri commerciali 
ad esclusione dei settori alimen-
tare e farmaceutico sono le novi-
tà delle due ordinanze, valide 
fino al 13 novembre, firmate in 
serata dal presidente della Re-
gione Piemonte Alberto Cirio al 
termine di una lunga giornata di 
confronto con le Prefetture, i sin-
daci, i presidenti di Provincia, il 
mondo della scuola e le organiz-
zazioni di categoria. 
Scuole superiori. Da lunedì 26 
ottobre in tutte le scuole superio-
ri, statali e paritarie si dovrà alternare la didattica digitale a 
quella in presenza, per una quota non inferiore al 50%, nelle 
classi dalla seconda alla quinta. Ogni istituto, nella sua auto-
nomia, individuerà le misure organizzative ritenute più idonee 
tenuto conto dell’organico e del contesto interno. «Questo ci 
consentirà di garantire la priorità di mantenere le scuole sem-
pre aperte, evitando che ogni settimana 75.000 ragazzi si af-
follino sui mezzi di trasporto con un notevole rischio di conta-
gio», precisa il presidente Cirio, ricordando che «parliamo di 
ragazzi che hanno più di 14 anni e che, quindi, possono stare 
in casa anche da soli, senza creare disagio al lavoro dei geni-
tori» e che «le scuole sono luoghi estremamente sicuri, in 
quanto in estate è stato fatto un lavoro enorme per ottenere 
questo risultato, ma le stesse condizioni di sicurezza non sono 
garantite dai trasporti, anche se è dal luglio scorso che le Re-
gioni hanno chiesto al Governo di potenziarlo». L’assessore 
all’Istruzione Elena Chiorino spiega che «le lezioni nelle scuo-
le dell’infanzia, elementari, medie si svolgeranno invece sem-
pre in presenza. Si tratta di una forma educativa fondamentale 
e irrinunciabile, e a chi frequenta il primo anno delle superiori 
verrà consentito di continuare ad apprendere con continuità il 
nuovo metodo di studio e di sviluppare il senso di appartenen-

za al gruppo tra compagni e 
con gli insegnanti. Se dovesse 
essere necessario proseguire 
anche più avanti nell’anno con 
questa modalità valuteremo 
una attenzione analoga anche 
per i ragazzi che si avvicinano 
alla maturità». L’ordinanza è 
frutto di un lavoro di condivisio-
ne con tutto il mondo della 
scuola e di stretta collaborazio-
ne tra la Regione, la sua Unità 
di Crisi, e l’Ufficio scolastico 
regionale. 

Centri commerciali. Una secon-
da ordinanza prevede dal 24 ot-

tobre la chiusura dei centri commerciali il sabato e la domeni-
ca, ad esclusione degli esercizi di vendita di generi alimentari, 
farmacie e studi medici, locali di ristorazione e tabaccherie. 
L’obiettivo è evitare assembramenti e che siano meta anche 
dalla Lombardia, che ha già assunto analogo provvedimento. 
Si conferma inoltre la chiusura notturna, dalla mezzanotte alle 
5, di tutte le attività commerciali al dettaglio (ad eccezione del-
le farmacie) e il divieto di vendita di alcolici dopo le ore 21 in 
tutte le attività commerciali (anche attraverso apparecchi auto-
matici), escluso il servizio di consumazione al tavolo negli e-
sercizi di ristorazione. «Sono scelte di rigore, prudenza e buon 
senso per ridurre mobilità e assembramenti - evidenzia Cirio –
. Quello che possiamo fare oggi ci permette di non chiudere 
tra qualche settimana bar, ristoranti, parrucchiere, centri este-
tici e negozi».  Conclude l’assessore al Commercio Vittoria 
Poggio: «Siamo coscienti che l’intero comparto del commercio 
abbia già subito pesanti conseguenze  ma le restrizioni di oggi 
sono purtroppo una scelta necessaria per prevenire provvedi-
menti futuri ancora più restrittivi, che rappresenterebbero un 
danno ancor più grave per tutto il settore». (gg) 
● Al via in Piemonte i test rapidi per il Coronavirus 
                                                                     (servizio a pag.3) 

Temperatura a scuola, il Tar 
ha dato ragione al Piemonte 

Le scuole del Piemonte continueranno a 
verificare che i genitori abbiano misurato 
la temperatura ai figli prima di uscire di 
casa per andare in classe ed a provvede-
re autonomamente in caso di mancanza di 
tale certificazione.  
Il Tar ha comunicato nel pomeriggio la 
sentenza definitiva sul ricorso presentato 
dal Governo contro la prima ordinanza 
della Regione che disponeva tale proce-
dura e, accogliendo le motivazioni del Pie-
monte, ha anche dichiarato il ricorso 
“improcedibile” dal momento che 
l’ordinanza impugnata è scaduta lo scorso 
7 ottobre. Il provvedimento continua però 
ad essere in vigore in quanto è stato con-
fermato con due nuove e successive ordi-
nanze. Dopo aver ricordato che «il Tar 
aveva già manifestato di aver compreso le 
nostre motivazioni non accogliendo a set-
tembre la richiesta del Governo di una so-
spensiva d’urgenza», il presidente Alberto 
Cirio evidenzia che «questa sentenza con-
ferma le nostre ragioni. Il Piemonte ha 
scelto di introdurre un livello di controllo in 
più per garantire maggiore sicurezza ai 
suoi cittadini, alle scuole e alle famiglie, 
con il pensiero rivolto ai nostri figli ma an-
che ai nonni che sono tra i soggetti più 
vulnerabili di fronte alla pandemia». 

Didattica a distanza nelle superiori e chiusura dei centri commerciali nel fine settimana 

Il ruolo delle grandi opere nella protezione dell’ambiente 

Nuove ordinanze regionali sulla didattica a distanza e chiusura dei 
centri commerciali di sabato e domenica, valide sino al 13 novembre    

Firmati dal presidente Alberto Cirio, i provvedimenti anticontagio saranno validi sino a venerdì 13 novembre 

«È forse la prima volta che vedo 
scritte le parole Alta Velocità e 
Tav vicino alla parola green. Ab-
biamo sempre lasciato in questi 
anni troppo spazio a chi pensava 
esattamente il contrario e non ab-
biamo sufficientemente investito 
su una campagna di comunicazio-
ne che trasferisse all'opinione 
pubblica l'idea di cos'era realmen-
te l'alta velocità»: il presidente 
della Regione Piemonte, Alberto 
Cirio, ha aperto così il convegno 
“Il treno del Green Deal. I cantieri 
delle grandi opere come opportunità per Piemonte e Auvergne
-Rhone-Alpes”, organizzato nel Castello Sforzesco di Novara 
dalla Regione in collaborazione con Telt, la società incaricata 
di realizzare la Torino-Lione”. 
«È intuitivo - ha poi osservato Cirio - che un treno inquina me-
no di migliaia di camion che oggi passano su gomma su quelle 
strade, ma per qualcuno evidentemente non lo è, o non sarei 
costretto a muovermi con persone che guardano la mia sicu-
rezza per le mie posizioni sulla Tav. Posizioni che non intendo 
cambiare. La Tav deve andare avanti, il nostro futuro passa 
attraverso questa grande opera, però io credo molto nella sen-
sibilizzazione dell'opinione pubblica dal basso. Andiamo anche 
nelle scuole a spiegare cosa sarà, spieghiamolo ai bambini e 
ai ragazzi perché diventerà una infrastruttura al loro servizio. 
Dobbiamo creare un grande movimento di opinione pubblica 
dove tutti si sentono partecipi di questa grande opera, che ri-
spetta l’ambiente e si inserisce nelle politiche ambientali 
dell’Unione Europea». Ha concluso Cirio: «Non va dimenticato 
che la Torino-Lione è una parte della tratta che va Lisbona a 
Kiev e che in Piemonte si incrocerà con quella che va da Ge-
nova a Rotterdam e che farà del nostro territorio il cuore del 
trasporto merci in Europa e il retroporto di Genova e Savona, 
generando quindi sviluppo e occupazione». Anche l'assessore 
all'Ambiente Matteo Marnati ha evidenziato come ci siano 

«segnali evidenti che ci dicono 
che dobbiamo fare tutto il ne-
cessario, comprese le grandi 
opere, per proteggere l'ambien-
te riuscendo ad arrivare a limita-
re le emissioni di anidride carbo-
nica. Serve coraggio e visione 
non solo sul presente, ma per le 
prossime generazioni. Il Pie-
monte ha bisogno di questo tipo 
di infrastrutture, dei grandi corri-
doi europei, perché se non riu-
sciamo a realizzarli rischiamo di 
rimanere tagliati fuori dal Nord 

Europa e da quei mercati che non fanno sconti».  Si sono quin-
di svolte due tavole rotonde con esperti del settore dei traspor-
ti, durante le quali si è parlato di sostenibilità ambientale delle 
grandi opere e delle ricadute della ferrovia sull’ambiente alpi-
no. In particolare Mario Virano, direttore generale di Telt, ha 
definito il lancio del Green Deal europeo «un fatto epocale, 
perché significa che il tema ambientale diventa il nuovo para-
digma dell'economia e si porta dentro il messaggio che viaggia 
in treno. Oggi, dunque, raccontiamo le grandi opere con un'an-
golazione diversa, figlia sia di questa situazione generale e del 
fatto che stiamo uscendo dalla fase della contrapposizione più 
radicale alla Tav. Se vogliamo essere competitivi con le mega-
lopoli asiatiche, senza rinunciare ai nostri elementi identitari, 
l'unico modo è che le nostre città, che sono per lo più sotto il 
milione di abitanti, si mettano in rete, che andare da una città 
all'altra sia come oggi andare da un quartiere all'altro».  A con-
cludere il convegno è stato l’assessore regionale ai Trasporti, 
Marco Gabusi: «Quello delle grandi opere è un dibattito centra-
le nel panorama dello sviluppo sostenibile del Piemonte ed è 
un tema che in molte occasioni è stato frainteso e strumenta-
lizzato. Alcune, tra cui la Tav, hanno finalità e caratteristiche 
opposte all'immagine che viene diffusa strumentalmente. Il 
treno è un mezzo green in grado di affrontare queste temati-
che innovative e tutelanti per il problema dell'ambiente».  

Il convegno è stato ospitato al Castello Sforzesco di Novara 
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Al via in Piemonte i test rapidi per il Coronavirus 

 
In Piemonte inizia da subi-
to l’utilizzo dei test rapidi 
per individuare le persone 
positive al Coronavirus: a 
renderlo noto è stato il pre-
sidente della Regione, Al-
berto Cirio, nel corso di u-
na conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato 
anche gli assessori alla Sa-
nità, Luigi Genesio Icardi, e 
alle Politiche sociali, Chiara 
Caucino, e il commissario 
d e l l ’ a r e a  G i u r i d i c o -
Amministrativa dell’Unità di 
Crisi, Antonio Rinaudo. 

La dotazione complessiva è di 2,4 milioni di pezzi, frutto di una gara indetta in estate 
insieme alla Regione Veneto: 1 milione è stato già acquistato (600 mila dal Dirmei e 
400 mila dalle aziende sanitarie), il resto è stato già ordinato. 
La consegna della prima fornitura da un milione di pezzi si concluderà la prossima setti-
mana e 164.000 test sono già stati consegnati sul territorio (50.000 alla Città della Salu-
te di Torino, 19.000 all’Asl Città di Torino, 2.000 alla To5, 900 alla TO3, 1.000 al San 
Luigi di Orbassano, 59.000 a Cuneo, 15.000 ad Asti, 13.500 ad Alessandria, 2.000 a 
Biella, 1.600 a Novara, 300 a Vercelli, mentre i primi quantitativi per il Vco sono in con-
segna nei prossimi giorni). 
«Saranno impiegati - ha illustrato il presidente Cirio - per testare casi sospetti di Covid, 
negli ospedali e nei pronto soccorso, per screening nelle scuole e nella Rsa e residenze 
per anziani, oltre che sul personale sanitario, sulle forze dell’ordine, negli uffici giudiziari 
e nelle Prefetture. Se qualcuno risulterà positivo entrerà in isolamento e sarà sottoposto 
al tampone molecolare per la conferma della positività, con tempi più veloci perché il 
sistema dei laboratori, grazie ai test rapidi, dovrà analizzare meno tamponi. Chi otterrà 
esito negativo potrà invece riprendere la sua normale attività e il risultato sarà inserito 
sulla piattaforma Covid. Posso dire con orgoglio che siamo tra le prime Regioni in Italia 
ad aver predisposto un programma così strutturato». 
Il test rapido potrà essere richiesto anche da ogni cittadino che voglia sottoporsi a que-
sto accertamento: dalla prossima settimana potrà essere prenotato in farmacia (a un 
costo fra i 30 e i 45 euro), che poi invierà un infermiere al domicilio, o presso i laboratori 
pubblici e privati riconosciuti dalla Regione. 
Particolare attenzione sarà dedicata alle Rsa e residenze per anziani: «È stato conclu-
so un lavoro di cui sono orgoglioso – ha dichiarato il presidente Cirio – che ha ottenuto 
l’assenso delle rappresentanze datoriali e costituisce l’ossatura di questo piano, insie-
me alla scuola, per la parte pubblica: da domani alla fine di gennaio ogni 15 giorni i 
60.000 ospiti e dipendenti di ogni struttura saranno sottoposti al test rapido, grazie al 
supporto operativo dei distretti sanitari e della Protezione civile». 
L’assessore Caucino ha sottolineato che «in questi mesi, fra la prima fase acuta e l'attu-
ale recrudescenza, il mio assessorato ha continuato il proprio lavoro all'interno dell'Os-
servatorio regionale sulle Rsa e delle cabine di regia territoriali, mantenendo alta l'atten-
zione verso le strutture. Ringrazio il presidente per la sensibilità dimostrata rispetto a 
coloro che costituiscono l'anello debole della catena e ai quali dobbiamo offrire il massi-
mo supporto. La Regione manterrà alto il livello di guardia e questa modalità di 
screening conferma tale volontà. Nei prossimi giorni, questo piano, che prevede 60.000 
test rapidi quindicinali nelle oltre 800 case di riposo piemontesi, permetterà di avere un 
monitoraggio puntuale su ospiti e personale, consentendo anche di rassicurare i fami-
gliari degli anziani circa lo stato di salute dei propri cari». 
L’assessore Icardi ha invece affermato che «si sta chiudendo anche un accordo per da-
re ad ogni medico la possibilità di effettuare, a spese del sistema sanitario regionale, il 
test rapido in studio, in ambulatori distrettuali, nelle Case della Salute o negli ambulatori 
aggregati». 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/al-via-piemonte-test-rapidi-
per-coronavirus 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’assessore alla Sanità: 
«Via libera ai tamponi  

rapidi alle forze 
dell’ordine»  

L’attività di screening sierologico 
sulle Forze dell’Ordine, già avviata 
in primavera, prosegue con 
l’aggiunta di un nuovo strumento, il 
cosiddetto tampone rapido antigeni-
co, per assicurare modalità di trac-
ciamento del virus sempre più com-
plete e aggiornate a chi è più espo-
sto al contagio. 
Lo annuncia l’assessore regionale 
alla Sanità del Piemonte, Luigi Ge-
nesio Icardi, dopo aver incontrato, 
ieri sera, i rappresentanti delle For-
ze dell’Ordine per concordare le 
modalità dell’operazione, con il co-
ordinamento dell’Asl Città di Torino. 
L’iniziativa coinvolgerà complessi-
vamente circa 20 mila operatori su 
base volontaria, tra appartenenti a 
Forze dell’Ordine, Forze Armate, 
Polizia Locale, Vigili del Fuoco e 
lavoratori dei Tribunali ordinari, am-
ministrativi e contabili. 
«Come nel caso del personale sani-
tario – commenta l’assessore Icardi 
– è importante prestare la massima 
attenzione al tracciamento del con-
tagio tra gli agenti, gli operatori del-
le Forze dell’ordine e del Sistema 
giudiziario che agiscono a diretto 
contatto con la popolazione, in qual-
siasi situazione di emergenza. 
Un’iniziativa che rientra a pieno tito-
lo nei piani strategici della preven-
zione attuati dalla Sanità regionale 
per arginare il contagio». 
I primi test verranno eseguiti sul 
personale dei Carabinieri e della 
Polizia di Stato, compresa la Polizia 
penitenziaria, a cominciare da inizio 
novembre.  
https://www.regione.piemonte.it/
w e b / p i n f o r m a / c o m u n i c a t i -
s t a m p a / c o v i d - p i e m o n t e -
lassessore-regionale-alla-sanita-
luigi-icardi-via-libera-ai-tamponi-
rapidi-alle-forze 
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Registro clienti obbligatorio per i ristoranti,  
chiuse di notte le attività commerciali 

 

Il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, ha firmato nel pomeriggio di venerdì 16 ot-
tobre due nuove ordinanze, che saranno valide fino a venerdì 13 novembre 2020. La prima rial-
linea al Dpcm del 13 ottobre le disposizioni di contenimento del Covid-19 previste sul territorio 
regionale e contiene alcune novità: divieto di vendita di alcolici dopo le ore 21 in tutte le attività 
commerciali, escluso il servizio di consumazione al tavolo negli esercizi di ristorazione; obbligo 
per i ristoranti di tenere un registro quotidiano delle presenze e dei contatti di tutti i clienti che 
usufruiscono del servizio al tavolo; chiusura notturna di tutte le attività commerciali al dettaglio 
(da mezzanotte alle 5), fatta salva l’attività delle farmacie. 
Confermata inoltre l’operatività dell’Unità di Crisi che, con effetto immediato, ha ripreso la sua 
attività h24 fino al 31 gennaio 2021. La centrale operativa sarà in via Silvio Pellico 19 a Torino, 
sede anche del Dirmei, il Dipartimento interaziendale malattie ed emergenze infettive. Inserito 
anche l’obbligo per tutte le strutture residenziali socio-assistenziali di iscriversi alla piattaforma 
di monitoraggio Covid e di caricare con regolarità l’aggiornamento dei propri dati (su più di 700 
strutture, solo 500 al momento utilizzano la piattaforma). La seconda ordinanza proroga 
l’obbligo per le scuole di verificare che le famiglie abbiano effettivamente misurato la febbre a 
casa agli studenti. 
A proposito delle misure contenute nell’ultimo Dpcm del Governo per far fronte all'emergenza 
Coronavirus Il presidente della Regione Alberto Cirio rivela che «il Piemonte ha puntato i piedi 
sulle chiusure dei locali alle 24, perché siamo convinti che il problema non siano i ristoranti, o i 
parrucchieri, ma l’assembramento di fronte ai locali nelle strade e nelle piazze. Siamo contenti 
che sia andata così». Intervenendo alla trasmissione Agorà di Rai Tre, Cirio ha affermato che 
«abbiamo lavorato tutto sabato e domenica per concertare i contenuti del Dpcm. Di solito ci arri-
vava un’ora prima di essere firmato per le osservazioni, invece questa volta ne abbiamo condi-
viso alcune parti e siamo stati ascoltati. Ciò non toglie che fuori bisogna essere più rigorosi». In 
merito alla chiusura di strade e piazze per evitare gli assembramenti, il presidente annuncia il 
sostegno della Regione ai sindaci del Piemonte: «Convocherò tutte le associazioni che rappre-
sentano i Comuni italiani, Anci, Anpci e Uncem, per arrivare ad azioni condivise. Il Governo ha 
scaricato sui sindaci, noi non li lasceremo soli, perché nella pandemia non si può scaricare sul 
più piccolo o sul più debole. Dobbiamo stare tutti insieme e tutti uniti. Con i sindaci determinere-
mo anche le misure anti assembramento, che sono essenziali per continuare in sicurezza». 
Ospite del Tg3 Piemonte, Cirio ha ribadito che «la chiusura alle 22 di bar e ristoranti sarebbe 
stata un colpo troppo grande. Dobbiamo essere prudenti, ma dobbiamo anche capire che non 
possiamo uccidere l'economia. Abbiamo difeso queste attività, come parrucchieri ed estetisti, 
perché hanno fatto dei grandi investimenti e dei grandi sacrifici per garantire la sicurezza». 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/nuove-ordinanze-della-regione-
piemonte-registro-clienti-obbligatorio-per-ristoranti-chiuse-notte 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altre risorse  
per la raccolta  
differenziata 

Potenziare la raccolta differenziata 
anche alla luce delle esigenze e 
delle criticità emerse durante la 
pandemia è l’obiettivo che si è po-
sta la Giunta regionale assegnando 
uno stanziamento di 1.720.000 euro 
ai Consorzi per la gestione dei rifiuti 
urbani. 
L a  d e l i b e r a  p r e s e n t a t a 
dall’assessore all’Ambiente Matteo 
Marnati ed inserita come misura 
specifica nel piano RipartiPiemonte, 
comprende diverse azioni: la riorga-
nizzazione dei servizi di raccolta, 
con il passaggio dalla raccolta stra-
dale a quella porta a porta nelle zo-
ne in cui non è ancora applicata; lo 
sviluppo e l’incentivazione della ta-
riffa puntuale, ossia quella da attri-
buire ai cittadini calcolata sulla base 
della reale produzione dei rifiuti; la 
realizzazione o l’adeguamento dei 
centri di raccolta e delle aree per lo 
stoccaggio e la valorizzazione di 
quelli destinati al recupero. 
«La raccolta differenziata e 
l’economia circolare - commenta 
Marnati - sono le nostre priorità. E 
grazie a questi investimenti cresce-
remo ogni anno. Un passo in avanti 
per un Piemonte sempre più gre-
en». 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/notizie/altre-risorse
-per-raccolta-differenziata 
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Scuola, aggiornati gli indirizzi operativi  
per gestire i casi positivi 

 
La Regione Piemonte ha adeguato, 
alla luce della nuova circolare del 12 
ottobre del ministero della Salute, le 
disposizioni riguardanti la gestione dei 
casi Covid in ambito scolastico e le 
procedure che devono essere seguite 
da un alunno risultato positivo al vi-
rus, dai suoi compagni di classe, dalle 
famiglie e dai docenti. Fino ad oggi, 
nel caso di un alunno positivo, il servi-
zio sanitario territoriale provvedeva a 
una indagine dei “contatti stretti” fra i 
compagni di classe e gli operatori 

scolastici, disponendo per tali contatti l’isolamento fiduciario e un tampone molecolare di verifi-
ca dopo 4-5 giorni. 
Adesso invece, in linea con quanto previsto dalle disposizioni ministeriali, nel caso di positività 
di uno studente la classe sarà posta in quarantena per 14 giorni, con una sorveglianza sanitaria 
per monitorare l’evoluzione delle condizioni di salute. Nel caso non insorga nessun sintomo du-
rante la quarantena, gli studenti potranno riprendere la normale quotidianità e l’attività scolasti-
ca al 14° giorno, senza necessità di tampone. Nel caso invece dovesse manifestarsi durante la 
quarantena la presenza di sintomi, dovrà essere contattato il medico/pediatra per valutare la 
necessità di un tampone di verifica. 
La quarantena potrà essere ridotta a 10 giorni non appena disponibili i test rapidi, che danno il 
risultato nell’arco di 10 minuti, a differenza dei tempi di un tampone molecolare tradizionale per 
il quale l’esito è disponibile dopo circa 48 ore. Una tempistica che porterebbe in pratica a ridos-
so della fine dei 14 giorni di quarantena, senza un beneficio concreto per le famiglie e il sistema 
scolastico, ma con il rischio invece di sovraccaricare inutilmente il sistema sanitario. 
«A mio avviso oggi la scuola è uno dei luoghi più sicuri, perché vigono prescrizioni così rigide 
che pongono i frequentatori, studenti, docenti e personale, al sicuro - sostiene Antonio Rinaudo, 
commissario coordinatore dell'Area Scuola dell'Unità di Crisi della Regione Piemonte –. Dal 20 
settembre a ieri abbiamo avuto 650 studenti positivi a fronte di 8.152 tamponi fatti. Significa cir-
ca l'8%, un dato che non è tale da giustificare al momento misure drastiche». 
Studente positivo a tampone dopo segnalazione della scuola: immediato isolamento per 10 
giorni; i conviventi saranno sottoposti a tampone nell’arco di 4-7 giorni (tempi compatibili con 
l’incubazione della malattia); nel caso il tampone dei conviventi dia esito negativo, non vi siano 
sintomi e le condizioni logistiche dell’abitazione garantiscano l’isolamento dal soggetto infetto, 
sarà possibile adottare la cosiddetta quarantena attiva (esclusivamente casa-lavoro, lavoro-
casa) con sorveglianza attiva sempre per 14 giorni; immediata quarantena per tutti i compagni 
di classe per 14 giorni; i familiari dei compagni di classe dello studente positivo, essendo con-
tatti di contatto stretto, non sono sottoposti ad alcuna restrizione qualora non vi siano sintomi 
compatibili con il Covid-19 o indizi di ordine epidemiologico; immediata quarantena per gli ope-
ratori scolastici; sulla base delle valutazioni anamnestiche ed epidemiologiche, essi potranno 
essere classificati come “contatto stretto” oppure come “contatto casuale”; nel primo caso, con-
formemente a quanto riportato per i compagni di classe, saranno sottoposti a quarantena per 
14 giorni; nel secondo saranno sottoposti a tampone nell’arco di 4-7 giorni (tempi compatibili 
con l’incubazione della malattia) e, in caso di tampone negativo e in assenza di sintomi sarà 
possibile adottare la cosiddetta quarantena attiva (esclusivamente casa-lavoro, lavoro-casa) 
con sorveglianza attiva sempre per 14 giorni. 
Studente positivo con sintomi rilevati presso il proprio domicilio: nel caso in cui i tempi di 
insorgenza della sintomatologia manifestata dallo studente consentano di escludere un coinvol-
gimento della scuola, cioè siano intercorse più di 48 ore dall’ultima frequenza scolastica, si ap-
plicano le seguenti misure: immediato isolamento del soggetto per 10 giorni; i conviventi saran-
no sottoposti a tampone nell’arco di 4-7 giorni (tempi compatibili con l’incubazione della malatti-
a); nel caso il tampone dia esito negativo, non vi siano sintomi e le condizioni logistiche 
dell’abitazione garantiscano l’isolamento dal soggetto infetto, sarà possibile adottare la cosid-
detta quarantena attiva (esclusivamente casa-lavoro, lavoro-casa) con sorveglianza attiva sem-
pre per 14 giorni. 
Nel caso in cui non sia possibile escludere un coinvolgimento della scuola, si applicano le misu-
re di cui al punto precedente. 
Operatore scolastico risultato positivo al tampone a scuola: immediato isolamento per 10 
giorni; i conviventi saranno sottoposti a tampone nell’arco di 4-7 giorni (tempi compatibili con 
l’incubazione della malattia); nel caso il tampone dia esito negativo, non vi siano sintomi e le 
condizioni logistiche dell’abitazione garantiscano l’isolamento dal soggetto infetto, sarà possibi-
le adottare la cosiddetta quarantena attiva per i conviventi (esclusivamente casa-lavoro, lavoro-
casa) con sorveglianza attiva; se sono rispettate le misure di prevenzione, non si applicano 
provvedimenti di quarantena nei confronti degli studenti o degli altri operatori scolastici; nel ca-
so in cui vi sia il fondato sospetto del mancato rispetto delle misure anti-Covid, gli studenti delle 
classi e gli operatori scolastici identificabili quali contatti stretti saranno sottoposti a quarantena; 
per i familiari dei predetti, trattandosi di contatti di contatti stretti. valgono le disposizioni di cui 
sopra. 
In generale, ove le risorse lo consentano, potranno continuare ad essere effettuati tamponi dia-
gnostici sulle classi con finalità di contact tracing per aumentare la probabilità di individuare 
nuovi focolai. 
Precisazione sulla quarantena. La quarantena di 14 giorni, e non quella alternativamente pre-
vista di 10 giorni, sarà applicata sino a quanto non si avrà la disponibilità dei test rapidi. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/scuola-aggiornati-gli-indirizzi-
operativi-per-gestire-casi-positivi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Misura 21 per le aziende 

agricole colpite  
dalla crisi Covid  

Con una dotazione finanziari di oltre 
9,6 milioni di euro (Fondo europeo 
Feasr), la Giunta regionale del Pie-
monte ha approvato la Misura 
21.1.1 del Psr, Programma di svi-
luppo rurale 2014-2020, per soste-
nere le aziende agricole che alleva-
no bovini da carne, le aziende flori-
cole e florovivaistiche e le aziende 
apistiche. Tramite emanazione del 
bando regionale la misura 21.1.1 
prevede aiuti forfettari “una tantum”, 
di importo variabile fino a 3000 eu-
ro, a seconda dei settori e delle ca-
ratteristiche aziendali. 
«Attraverso la Misura 21 diamo un 
aiuto concreto, condiviso con il ta-
volo verde, a quei comparti 
dell’agroalimentare particolarmente 
colpiti dalla crisi determinata dal 
Covid che non godono degli aiuti 
previsti dai provvedimenti adottati a 
livello nazionale – sottolinea 
l’assessore regionale all’Agricoltura 
e Cibo, Marco Protopapa –. I fondi 
stanziati sono a sostegno delle a-
ziende che allevano bovini da car-
ne, del comparto florovivaistico e 
degli apicoltori piemontesi per ga-
rantire la continuità delle loro attività 
economiche». 
Nello scorso aprile, l’assessorato 
regionale all’Agricoltura ha avviato 
l’iter di modifica al Psr 2014-2020 
del Piemonte, come prevede il Re-
golamento dell’Unione Europea che 
disciplina i Programmi di sviluppo 
rurale, per introdurre la nuova misu-
ra 21, ovvero la misura eccezionale 
che ha la finalità di fornire 
un’assistenza di emergenza agli a-
gricoltori e alle Pmi particolarmente 
colpiti dalla crisi per il Covid-19.  
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L’assessore Icardi: «Il Piemonte è pronto  
per la seconda fase dell’epidemia» 

 
L'assessore regionale 
alla Sanità, Luigi Icardi, 
respinge le critiche sul 
suo operato e in 
un’intervista rilasciata 
all’Ansa garantisce che 
«il Piemonte è pronto 
per affrontare questa 
seconda fase dell'epide-
mia. Oltre alle maggiori 
conoscenze scientifi-
che, abbiamo strumenti, 
personale e farmaci in 
più per lavorare al me-
glio. Anche se la pres-

sione sugli ospedali sta salendo, siamo ben lontani dalla saturazione delle terapie inten-
sive». 
L'invito resta comunque quello di rispettare le disposizioni anti-Covid. «Facciamo fatica 
a vedere compresse certe libertà personali, ma il rispetto degli altri ci impone qualche 
sacrificio - ha affermato Icardi - Dobbiamo essere consapevoli che dai nostri comporta-
menti dipende la vita degli altri. Abbiamo contezza che questi contagi avvengono so-
prattutto in ambito famigliare-parentale. Sono contesti in cui le difese si abbassano e il 
contagio avanza. Manteniamo le misure di contenimento, perché dalla nostra responsa-
bilità, dalla nostra capacità di limitare un po' la nostra libertà personale, può dipendere il 
destino di tanta gente». 
L’assessore ha poi ricordato che «la Regione ha operato al massimo delle possibilità. 
C'è un piano preciso per gli ospedali, con tutto spiegato per filo e per segno, con una 
programmazione accurata per quanto riguarda le terapie intensive che il Governo ha 
approvato il 23 luglio scorso. Tutto quanto era necessario lo abbiamo programmato e 
alcuni ospedali hanno anche iniziato i lavori per i nuovi posti letto, grazie a fondi propri 
e donazioni. Ora aspettiamo che il commissario Arcuri faccia le gare e ci fornisca le at-
trezzature, perché la programmazione l'abbiamo fatta nei minimi dettagli». 
Icardi si è anche soffermato sulla creazione del Dirmei, «che intendiamo trasformare in 
un dipartimento permanente, da inserire in una azienda unica regionale che raccoglie 
tutte le funzioni di coordinamento, sul modello di Lombardia, Liguria o Veneto». Quanto 
ai dispositivi di protezione individuali, «ci sono scorte per sei mesi: abbiamo sette milio-
ni di mascherine chirurgiche, 1,7 milioni di Ffp2, 400.000 di Ffp3. E ci sono anche i rea-
genti per i tamponi. Negli ultimi giorni sono circa 10.000 quelli processati ogni giorno, 
ma con i laboratori convenzionati siamo in grado di arrivare a 15.000 al giorno, ben ol-
tre le richieste del Governo. Se nelle scorse settimane ne abbiamo fatti di meno era per 
non sprecarli, perché l'incidenza dei positivi su quelli effettuati era molto bassa». 
Per quanto riguarda il personale sanitario, l’assessore fa presente che «abbiamo incre-
mentato di 2.503 unità il personale Covid tra medici, infermieri e altri profili, attivato 90 
Unità speciali di continuità assistenziale con un ulteriore incremento di 437 medici che 
vi lavorano, chiesto di assumere 276 medici per le scuole, i cui bandi per il reclutamen-
to sono aperti, senza dimenticare i medici a disposizione per le Rsa, soprattutto quelle 
piccole dove non c'è la direzione sanitaria, raggiunto un accordo con i medici di base». 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/piemonte-pronto-per-
seconda-fase-dellepidemia 
 
 
 
 

 
 
 
 

Gruppo nazionale  
su moria kiwi,  

riconosciuto il lavoro  
svolto in Piemonte 

L’assessore all’Agricoltura e Cibo 
della Regione Piemonte, Marco 
Protopapa commenta la notizia re-
lativa all’ufficializzazione del gruppo 
di lavoro nazionale sulla moria del 
Kiwi: «Sono soddisfatto per 
l’istituzione del gruppo nazionale 
sulla moria del Kiwi. Nelle scorse 
settimane avevo chiesto di vedere 
riconosciuto il lavoro svolto in questi 
anni dal Piemonte su un tema cosi 
importante come la moria del Kiwi. 
Con la nomina, nel gruppo naziona-
le, dei tre esperti proposti dalla Re-
gione Piemonte, di cui uno anche 
nel ruolo di coordinatore nazionale, 
si prende atto dell’ampio lavoro di 
squadra fatto in Piemonte. Ricordo 
infatti che dal 2016 è stato istituito 
un gruppo che vede lavorare insie-
me il nostro Settore regionale Fito-
sanitario, con la Fondazione Agrion, 
con Crea e Disafa. Gruppo che sta 
già lavorando anche ad un nuovo 
progetto, Kiris, che guarda agli a-
spetti fisiologici all’origine della mo-
ria».   
Prosegue l’assessore Protopapa: 
«Siamo dunque convinti di poter 
dare un contributo costruttivo e di 
sostanza al tavolo nazionale che 
permetterà così a tutti i territori inte-
ressati da questa problematica di 
poter condividere i risultati e le ri-
cerche fin qui svolte. Speriamo dav-
vero che questo sia un altro passo 
importante al servizio dei nostri a-
gricoltori piemontesi, affinché si 
possano mettere in campo tutte le 
azioni necessarie per ridurre il più 
possibile la moria del kiwi che in 
Piemonte ha portato, dal 2017 al 
2019, all’estirpazione di altri 1000 
ettari di superficie coltivata a Kiwi. 
Dobbiamo invertire questa tenden-
za e salvaguardare questa impor-
tante produzione». (aq) 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/notizie/gruppo-
n a z i o n a l e - m o r i a - k i w i -
r i c o n o s c i u t o - l a v o r o - f a t t o -
piemonte 
 
 
 

6 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

La Giunta regionale ha nominato Flavio Boraso  
direttore generale dell’Asl di Asti 

 

Flavio Boraso è il nuovo direttore generale dell’Asl di Asti. Lo ha nominato la Giunta re-
gionale su proposta dell’assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi Genesio 
Icardi. 
«Abbiamo scelto un professionista di riconosciuta esperienza e professionalità per 
un’Azienda sanitaria importante in ambito regionale - afferma l’assessore Icardi –. Sono 
certo che affronterà l’impegno con grande determinazione e raggiungerà gli obiettivi 
prefissati, in primis l’ampliamento dell’ospedale della Valle Belbo per il quale la Regione 
prevede una sinergia operativa sempre più stretta con l’ospedale Cardinal Massaia di 
Asti, che a sua volta andrà adeguatamente implementato con un piano di rilancio. Rin-
grazio il commissario uscente dottor Messori Ioli per il lavoro svolto, in particolare nel 
periodo dell’emergenza Covid 19». 
Laureato in Medicina con specializzazione in Igiene e organizzazione dei servizi sanita-
ri, Flavio Boraso, nato nel 1961, è attualmente direttore generale dell’Asl3 Torino 
(Collegno e Pinerolo) ed è stato direttore dell’Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro 
(Ircc) di Candiolo, dell’Ospedale Mauriziano di Torino, dell’Asl 17 di Savigliano, degli 
Ospedali di Novi Ligure ed Ovada, degli Ospedali di Acqui Terme, dell’Ospedale di Tor-
tona, Direttore generale Asl To4. 
«Sin dal giugno scorso - dichiarano soddisfatti il vicepresidente della Regione Piemonte 
Fabio Carosso e l’assessore ai Trasporti Marco Gabusi - abbiamo rappresentato al col-
lega Icardi la situazione anomala dell’Asl astigiana. La pandemia probabilmente ci ha 
fatto tardare di qualche mese la scelta, ma certamente il dottor Boraso interpreta al me-
glio la figura del direttore che immaginavamo per Asti e provincia. È un professionista 
d’esperienza e autorevole, con doti umane e disponibilità fondamentali in un’azienda 
sanitaria di provincia, che lavorerà a stretto contatto con sindaci e medici». 
L’incarico, di durata triennale, avrà decorrenza dal mese di novembre. 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/comunicati-stampa/flavio-boraso-
nominato-direttore-generale-dellasl-asti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
L’assessore regionale 
all’Innovazione digitale 
chiede «autonomia per 
gestire la banda ultra 

larga piemontese» 

«Troppi i ritardi nella realizzazione 
del piano del Governo per la con-
nettività delle scuole»: è l’opinione 
d e l l ’ a s s e s s o r e  r e g i o n a l e 
all’Innovazione digitale, Matteo Mar-
nati, che alla vigilia della ripresa ne-
gli istituti superiori di secondo grado 
di una parte di didattica a distanza, 
punta il dito non solo contro 
«inaccettabili ritardi» ma anche con-
tro il sistema della «centralizzazione 
della realizzazione dell’infrastruttura 
della banda ultra larga» che, affer-
ma «non ha funzionato e non fun-
zionerà». Aggiunge l’assessore: 
«L’idea è buona ma la tempistica 
decisamente no. Il piano era pronto 
ad aprile, si è persa tutta l’estate». 
Ad oggi il piano scuole nazionale, 
definito dalla gara di Infratel Italia e 
Ministero dello Sviluppo Economi-
co, prevede la connettività a banda 
ultra larga per 2791 scuole piemon-
tesi, a fronte di una dotazione finan-
ziaria di 32 milioni di euro, da realiz-
zare nel triennio 2021-2023. «Un 
tempo troppo lungo a fronte 
dell’incalzare della pandemia e 
mentre quest’ultima dilaga la regia 
nazionale è inerme. Abbiamo perso 
un ulteriore treno. Pertanto chiedia-
mo una forma di autonomia per ge-
stire la banda ultra larga piemonte-
se. Il piano – prosegue l’assessore 
Marnati – deve essere rivisto, alme-
no sotto il profilo temporale per ga-
rantire l’accelerazione dei cantieri 
per quanto riguarda le scuole supe-
riori». Altro capitolo il “Piano 
Voucher”, affidato sempre ad Infra-
tel, «sul quale – puntualizza Marnati 
- abbiamo forti perplessità». Il piano 
vede quali beneficiari  famiglie con 
Isee sotto i 20 mila euro «quelle più 
in difficoltà per l’utilizzo della con-
nettività». 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/comunicati-stampa 
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“Contratto di fiume”, approvata dalla Giunta regionale 

la Valutazione ambientale strategica 

«La Regione si muove. Per i nostri corsi d’acqua servono misure strutturali e non emer-
genziali»: lo afferma l’assessore regionale all’Ambiente Matteo Marnati, dopo il parere 
positivo della Giunta regionale alla valutazione ambientale  strategica, passaggio fonda-
mentale per la sottoscrizione del patto, del "Contratto di fiume" per il torrente Stura di 
Lanzo. Si tratta dunque di un altro passo in avanti per il "Contratto di fiume" del torrente 
Stura di Lanzo: la Giunta regionale ha infatti dato parere positivo alla Vas (Valutazione 
ambientale strategica), passaggio fondamentale e propedeutico alla sottoscrizione del 
“patto” siglato nel 2013, coordinato dalla Città Metropolitana di  Torino e che vede coin-
volti 36 comuni, oltre ad attori privati.   
Finalità del “Contratto di fiume” (introdotto dalla Regione con il piano di tutela delle ac-
que) è quella di promuovere tra i vari attori territoriali, pubblici e privati, in modo sinergi-
co, coordinato e corale interventi strutturali lungo tutta l’asta del fiume, dalla sorgente 
alla confluenza con il Po perseguendo, tra le finalità, la mitigazione del rischio idraulico 
e la riqualificazione delle sponde. Temi, mai come in questo periodo, di stretta attualità 
alla luce degli eventi alluvionali che agli inizi di ottobre hanno colpito duramente alcune 
zone del Piemonte. «La Regione si muove. Oggi più che mai, alla luce di eventi ecce-
zionali conseguenti ai cambiamenti climatici, i nostri corsi d’acqua – commenta l'asses-
sore regionale all’Ambiente – necessitano di misure strutturali e coordinate, e non di 
interventi emergenziali o a spot”. I contratti di fiume sono uno strumento importante, og-
gi ancora di più, per avere un unico spartito sul quale modulare gli interventi a medio e 
lungo termine. Ci prendiamo cura del nostro territorio». 
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/comunicati-stampa 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Appello dell'assessore  
al Commercio Poggio  

al Governo 

«Il Governo chiarisca come e in 
quale forma ma soprattutto quando, 
metterà in campo misure di soste-
gno economiche per gli operatori 
economici su area pubblica, i quali 
stante le misure di contenimento del 
Covid-19 rischiano di chiudere nei 
prossimi mesi»: così in un appello 
al Premier Giuseppe Conte e al mi-
nistro delle Attività Produttive Stefa-
no Patuanelli, l’assessore al Com-
mercio della Regione Piemonte Vit-
toria Poggio chiede una nota di ac-
compagnamento al Decreto sulle 
nuove limitazioni che chiariscano i 
tempi e le modalità di erogazione di 
fondi destinati al settore del com-
mercio.  
«La Regione - ha infine sottolineato 
l’assessore – nei mesi scorsi ha 
stanziato più di 131 milioni a fondo 
perduto per migliaia di imprese pie-
montesi limitate nelle loro attività. 
Abbiamo fatto la nostra parte, ma 
adesso chiediamo che il Governo 
faccia la propria specificando quan-
do e in quali modalità sarà sostenu-
to il comparto che ha patito più di 
altri le conseguenze provocate dalla 
pandemia». 
https://www.regione.piemonte.it/
web/pinforma/comunicati-stampa 
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Un campo di tiro a volo nei progetti per Casale 
Realizzare a Casale Monferrato un campo di tiro a volo. È questa l’idea della Giunta 
comunale con i responsabili regionali e nazionali della Federazione Italiana Tiro a Volo 
in un incontro avvenuto sabato scorso a Palazzo San Giorgio. L’installazione di un cam-
po di tiro a volo potrà portare a un ritorno in termini di attrazione turistica e ospitalità si-
gnificativo. Si stanno infatti valutando  alcune aree isolate per la realizzazione di questo 
importante impianto.  Già a fine settembre, a Roma era stato affrontato l’argomento con 
il presidente nazionale e quello regionale della Federazione e al termine dell’incontro a 
Casale è stato donato al sindaco, la targa ufficiale della Federazione Italiana Tiro a Vo-
lo.                            
www.comune.casale-monferrato.al.it 
 
 
 
Al via due stagioni teatrali al San Francesco di Alessandria 
La Compagnia Teatrale Stregatti riapre al pubblico il Teatro San Francesco 
(nell'omonima via) ad Alessandria con due stagioni teatrali: Restituzioni e Celebrazioni. 
Nella prima verranno recuperati gli spettacoli rimandati a causa del Covid-19 inseriti nel 
circuito Piemonte dal Vivo e nel progetto Corto Circuito. Si inizia sabato 24 ottobre alle 
21 con lo spettacolo musicale “I had a dream”. In scena Gigi Giancursi, Umberto Poli e 
Orlando Manfredi. Il 2021 si aprirà con “Celebrazioni”, una stagione tutta composta da 
spettacoli scritti e prodotti dalla Compagnia “Stregatti&Friends”. Le tematiche che si toc-
cheranno saranno dedicate alla famiglia, con spettacoli comici e drammatici, uniti da un 
filo conduttore, le celebrazioni tradizionali.  In “Celebrazioni”, ci sono appuntamenti mu-
sicali e di prosa con artisti che sono ormai parte integrante della poetica artistica della 
Compagnia. A causa delle norme Covid19 la sala dispone di un numero limitato di po-
sti, la prenotazione è obbligatoria chiamando il 3314019616 
www.teatrostregatti.it 
 
 
 
 
La Biblioteca Luzzati espone le sue novità librarie 
Molte le novità librarie per i giovani frequentatori della Biblioteca delle Ragazze e dei 
Ragazzi Emanuele Luzzati. Nella propria sede del Castello del Monferrato, è stato alle-
stito anche uno spazio per farle conoscere. Il tema scelto per fine ottobre sarà la 
“Lettura green”, con libri per tutte le età di diverse case editrici sui tanti argomenti  legati 
a clima, inquinamento e ambiente. Molte novità a tema Halloween, che sarà festeggiato 
con laboratori creativi e festa conclusiva il 31 ottobre alle 21 con “Tutto ha iniziooooo-
o…” a cura del Collettivo Teatrale, nella ex cappella del Castello. Sulla pagina della Bi-
blioteca Luzzati sul sito comunale, sono pubblicati tutti i titoli delle novità esposte, libri 
che potranno essere prenotati per telefono (0142-444308, 302) o con e-mail biblioluz-
zati@comune.casale-monferrato.al.it e ritirati, previo appuntamento, negli orari di aper-
tura della biblioteca. 
www.comune.casale-monferrato.al.it/biblioteca-ragazzi 
 
 
 
Allerta dall’Agriturist, visite azzerate nelle Fattorie didattiche  
Dopo una boccata d’ossigeno estiva, gli agriturismi della provincia di Alessandria sono 
di nuovo in uno stato di allerta. Una dopo l’altra arrivano le disdette  per cerimonie lai-
che e religiose e la lista si allunga con i recenti Dpcm. La preoccupazione degli operato-
ri di Agriturist è che si riproponga la situazione  vissuta a maggio in cui vitto e alloggio 
erano permessi nelle strutture alberghiere, ma non in quelle extra alberghiere. Le fatto-
rie didattiche sono un’altra faccia della multifunzionalità in campagna, anch’essa dura-
mente provata. Totalmente inattive la scorsa primavera per la chiusura delle scuole, 
contavano su una stagione migliore con la ripresa dell’anno scolastico, ma il Decreto 
del 13 ottobre ha vietato fino al 13 novembre lo svolgimento di uscite didattiche a ogni 
ordine e grado d’istruzione.  Agriturist dovrà contare solo sulle uscite domenicali delle 
famiglie, garantendo l’offerta formativa tramite l’ opuscolo ‘Scatta il verde, vieni in 
campagna’ reperibile sul sito.  
www.agrituristmonferrato.com 
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Ad Asti nuovo hotspot dedicato alle scuole per il servizio tamponi  
Aperto ad Asti un nuovo hotspot dedicato alle scuole per il servizio tamponi per sospetti 
casi positivi al Covid-19. In viale Pilone 105 l’hotspot sarà aperto dal lunedì al venerdì, 
dalle 10.30 alle 15, ed il sabato dalle 10 alle 12. La domenica, solo per casi urgenti, si 
potrà comunque far riferimento alla postazione dell’ospedale cittadino (ingresso da via 
Pertini, dalle 10 alle 12). Anche in viale Pilone, come all’ospedale Massaia, la modalità 
sarà quella dell’accesso in auto, modalità drive-in, seguendo il percorso indicato a parti-
re dall’ingresso e restando in auto in attesa del proprio turno. Studenti e personale sco-
lastico potranno recarsi a fare il tampone una volta consultato il proprio pediatra o medi-
co di famiglia, che provvederanno a caricare sul portale regionale dedicato al Covid-19 i 
dati dei soggetti cui verrà eseguito il test. Oltre che nel capoluogo, sono attive sul terri-
torio astigiano altre due postazioni: Casa della salute di Canelli (da lunedì a venerdì, 
dalle 12 alle 13) e Casa della salute di Villafranca d’Asti (da lunedì a venerdì, dalle 
12.30 alle 14), che assicurano l'accesso a scuole, prenotati Sisp e cittadini di rientro 
dall’estero. 
http://portale.asl.at.it/Apps/portaleasl.nsf/web_V_news/08929884426B63C4C12585FF00567DA6?
OpenDocument 
 
 
 
 
Al Festival del paesaggio agrario si parla di agricoltura e clima 
Per la rassegna del Festival del paesaggio agrario, evento promosso dall’Associazione 
culturale Davide Lajolo e dall’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi vitivinicoli di 
Langhe-Roero e Monferrato,  appuntamento sabato 24 ottobre a Nizza Monferrato alle 
ore 10, al Foro Boari di piazza Garibaldi, per l’incontro su agricoltura e cambiamenti cli-
matici. Un approfondimento sul progetto Innovazione tecnologica a supporto della tradi-
zione versus il cambiamento climatico nel sito Unesco, illustrato dal direttore Roberto 
Cerrato e da Marco Devecchi presidente Centro Studi per lo sviluppo rurale della Colli-
na. Il tema prende spunto da uno dei principiali obiettivi del Programma di sviluppo ru-
rale 2021-2026 dell’Unione Europea. 
http://www.davidelajolo.it/eventi.php?id=503 
 
 
Giornate Fai, visite al castello di Calosso 
Per le Giornate Fai sabato 24 e domenica 25 ottobre sarà aperto il castello medioevale 
di Calosso con turni di visita ogni 60 minuti per gruppi di 12 persone. La visita dura 
45/50 minuti circa con la guida dei volontari Fai. Contributo suggerito a partire da 3 eu-
ro. Il castello di Calosso è un'imponente edificio che si stratifica in diverse fasi costrutti-
ve a partire da epoca antecedente al Mille, poi parzialmente distrutto nel 1318 durante il 
conflitto tra i Guelfi della famiglia Solaro e la fazione ghibellina di Asti. Poi prontamente 
ricostruito dai vincitori per rientrare tra i possedimenti di Valentina Visconti, andata in 
sposa a Luigi d’Orléans nel 1387. All'inizio del XVII secolo, è assediato dagli spagnoli 
ed in seguito recuperato dai Savoia. Ma è dalla pace dei Pirenei del 1659, che la fortez-
za perde la sua importanza strategica e viene trasformata dalla famiglia Roero di Cor-
tanze, signori di Calosso, in dimora di campagna. Sono visitabili, oltre al giardino, ai 
sotterranei e alle segrete, anche ambienti privati come la biblioteca, un salotto, la sala 
da pranzo e la cappella. 
https://fondoambiente.it/luoghi/castello-e-giardini-calosso?gfa 
 
 
 
Prosegue la fiera del tartufo di Moncalvo 
La Fiera nazionale del tartufo di Moncalvo prosegue anche domenica 25 ottobre, grazie 
ad una imponente organizzazione attiva per far rispettare le norme anti Covid. Gli in-
gressi sono contingentati e il programma di domenica prevede il mercatino dei tartufi, 
stand dei prodotti tipici e dell’artigianato locale, degustazioni enogastronomiche. Non ci 
sarà lo street food ma dalle ore 11 e fino alle 15 è attivo lo stand gastronomico della 
Pro Loco in piazza Carlo Alberto; alle ore 12,30 pranzo presso la sede della Pro Loco e 
degustazioni. Attivo il servizio gratuito di bus navetta dai parcheggi alla piazza. 
http://www.fieradeltartufodimoncalvo.it/ 
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Mercato Europeo, annullato l’evento di Biella dal 6 all’8 novembre 
A causa dell’emergenza sanitaria in corso e delle limitazioni contenute nel nuovo decre-
to del Presidente del Consiglio, il Comune di Biella, in accordo con gli organizzatori di 
FIVA Confcommercio, ha stabilito di annullare il Mercato Europeo, in programma ai 
giardini Zumaglini il 6, 7 e 8 novembre. L’evento era già stato cancellato lo scorso apri-
le, sempre a causa del Covid-19. La decisione è stata condivisa con grande rammarico 
da parte dell’assessore al Commercio, Barbara Greggio, che si era prodigata per salva-
re l’edizione 2020 e per proporre un nuovo format rispetto alle edizioni precedenti: “Con 
la collaborazione degli artigiani, con il coinvolgimento dei pubblici esercizi e con l’Atl a-
vremmo colto l’opportunità del Mercato Europeo per fare del marketing territoriale a fa-
vore delle attività commerciali biellesi, tramite una serie di eventi collaterali che sareb-
bero proseguiti per un mese. Purtroppo l’applicazione dei protocolli a seguito dei recenti 
provvedimenti governativi ci costringe a malincuore ad annullare l’edizione del 2020”. 
http://www.comune.biella.it/web/news/mercato-europeo-annullato-levento-biella-
agenda-6-all8-novembre 
 
 
 
A Biella le superfici occupate dai dehors gratis fino al 31 dicembre 
Pronta la proroga per i pubblici esercizi che avevano aderito al progetto #RiparTiAmo 
Biella: i dehors autorizzati da una delibera di giunta del 19 maggio 2020 “Emergenza 
Covid-19: misure e individuazione di regole e criteri da osservare per la ripresa delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande” possono essere mantenuti gratuita-
mente sulla superficie attualmente occupata fino al 31 dicembre 2020. La scadenza 
precedente era stata individuata nel 31 ottobre. La gratuità riguardava la posa di tavoli, 
sedie e protezioni. In totale hanno aderito al progetto, con la nascita di dehors lungo 
strade e piazze, 102 pubblici esercizi. 
L’intervento vuole essere un segnale di vicinanza ai pubblici esercizi, chiamati a fare i 
conti con le nuove limitazioni contenute nell’ultimo decreto del Presidente del Consiglio.  
http://www.comune.biella.it/web/news/emergenza-covid-superfici-occupate-dai-
dehors-gratis-fino-31-dicembre-2020 
 
 
 
“Una carezza alla morte (9 agosto 1944)” in mostra a Sala Biellese 
Dal 24 ottobre al 14 novembre 2020, presso i locali della Casa della Resistenza di Sala 
Biellese, saranno esposti i dipinti del pittore Enzo Maio che compongono la mostra 
“Una carezza alla morte (9 agosto 1944)”, dedicata alla strage di 23 civili a Roasio, di 
cui fu responsabile la polizia di sicurezza tedesca. 
Presentata lo scorso anno a Roasio in occasione del 75° anniversario della strage, la 
mostra fonde un alto contenuto artistico con il dramma della storia: «Il profondo senso 
storico di Enzo Maio – scrive nel saggio introduttivo del catalogo della mostra Chiara 
Gatti, storica e critica dell’arte, specialista di scultura e di grafica moderne e contempo-
ranee – denuncia, attraverso la pittura, la crudeltà dei fatti. Ma l’intensità lirica delle sue 
figure inghiottite dalla notte allunga una carezza alla morte, un tocco leggero della ma-
no sulla fronte contratta delle vittime di tutte le guerre». La mostra sarà visitabile ogni 
sabato dalle 14.30 alle 17.30 
https://www.casadellaresistenzasalabiellese.it/attivita-in-corso/ 
 
 
 
Viverone: bando per 5 borse di studio intitolate a Teresa Bertoldo 
Il Comune di Viverone ha bandito il concorso per l’assegnazione di 5 borse di studio 
intitolate alla maestra Teresa Bertoldo, destinate ad alunni residenti a Viverone che 
continueranno gli studi dopo la scuola dell’obbligo, con diritto di precedenza per i ragaz-
zi più capaci e meritevoli e meno dotati economicamente, fra quelli frequentanti i cinque 
anni di studio dopo la licenza di scuola secondaria di primo grado. L’importo delle borse 
di studio è di 320,20 euro l’una. Gli aspiranti non dovranno essere in ritardo nella nor-
male carriera scolastica di oltre due anni. Coloro che intendono usufruire di questa op-
portunità dovranno presentare, se minori tramite l’esercente la patria potestà, apposita 
domanda al Comune di Viverone, redatta secondo il modello disponibile presso l’Ufficio 
di Segreteria, entro il termine perentorio del 26.10.2020 indicando per quale anno inten-
dono concorrere. 
http://www.comune.viverone.bi.it/on-line/Home/articolo77022287.html 
 
 
 

11 



 

 

 
 
 
Bra, si premiano le artiste della Biennale “Wab – Women Art Bra” 
Si svolgerà domenica 25 ottobre 2020, alle 17, al teatro Politeama Boglione di Bra, la 
cerimonia di premiazione (con ingresso su prenotazione) della terza edizione della Bi-
ennale della Creatività al femminile “Wab – Women Art Bra”.L’appuntamento a teatro, 
naturale conclusione della mostra allestita e visitabile fino a domenica 25 ottobre al Mo-
vicentro di piazza Caduti di Nassiriya, decreterà la vincitrice 2020 della rassegna che, 
oltre a un premio in denaro, avrà nei prossimi mesi la possibilità di allestire una mostra 
personale a Palazzo Mathis. Durante la serata verranno inoltre assegnati i riconosci-
menti per le quattro le sezioni in concorso (pittura, scultura, fotografia e design), i premi 
della critica e tributi speciali da parte di associazioni impegnate attivamente sul territo-
rio. Per partecipare alla cerimonia di premiazione, ad ingresso gratuito, è necessario 
prenotarsi entro le ore 12 di venerdì 23 all’ufficio Turismo e Cultura, chiamando il nume-
ro 0172.430185 o scrivendo a turismo@comune.bra.cn.it. 
https://www.comune.bra.cn.it/index.php?option=com_content&view=article&id=20996:bra-si-premiano-le-artiste-della-
biennale-wab-women-art-bra-domenica-25-al-teatro-politeama-boglione-ingresso-su-prenotazione&catid=302:notizie-
home&Itemid=338 
 
 
 
 
Prevenzione del rischio idrogeologico, progetti regionali per la Granda 
Sono otto gli interventi di manutenzione delle sponde dei fiumi e di messa in sicurezza 
del territorio che saranno realizzati in Piemonte dai Comuni e dall’Aipo, Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po, con il sostegno di 1.395.000 euro di fondi ministeriali, ora resi 
disponibili per la stipula delle convenzioni tra la Regione Piemonte e i Comuni interes-
sati e tra la Regione e l’Aipo. Tra gli otto interventi previsti, uno dei più consistente 
(490.000 euro) riguarda la provincia di Cuneo e, in particolare, la manutenzione del tor-
rente Belbo dal comune di Santo Stefano Belbo al comune di Oviglio (Al), del fiume Ta-
naro in corrispondenza dei nodi idraulici di Alba e Asti, del fiume Bormida dalla conflu-
enza con l’Orba al ponte ferroviario nel comune di Alessandria e dei torrenti Orba e 
Scrivia in corrispondenza dei concentrici. Altri 400 mila euro andranno ai Comuni cune-
esi di Farigliano, Lequio Tanaro e Alba, oltre a Bassignana (Al) per i lavori di difesa del-
le sponde strategiche lungo il fiume Tanaro.  
https://notizie.provincia.cuneo.gov.it/?p=49857 
 
 
 
La Granda è tornata agli stessi flussi di traffico pre-Covid 
Ci sono voluti sette mesi per ritornare ai livelli di traffico pre-Covid, ma i dati che la Pro-
vincia ha raccolto a settembre sui flussi di veicoli (leggeri e pesanti) registrati sulle prin-
cipali strade provinciali (54 postazioni fisse) dicono che la Granda è tornata alla piena 
normalità, anzi con un leggero incremento di traffico. Un segnale positivo che conferma 
la ripresa economica e produttiva del territorio, anche se la situazione potrebbe cambia-
re nelle prossime settimane in base all’andamento dell’emergenza sanitaria. Dopo il 
crollo di oltre il 70% del traffico giornaliero di marzo e aprile, il trend in ripresa era parti-
to già a maggio ed è sempre cresciuto fino ad arrivare a settembre, riportandosi agli 
stessi livelli d’inizio anno. Come sempre, la classifica è guidata dalla strada provinciale 
422 Cuneo Confreria, in uscita dal viadotto Soleri, che con i suoi 22.108 passaggi gior-
nalieri torna ai livelli del febbraio scorso (22.268). Di questi il 12% è rappresentato da 
mezzi pesanti, camioncini e furgoni.  
https://notizie.provincia.cuneo.gov.it/?p=49845 
 
 
 
 
Sostegno ai territori alluvionati della Granda tramite Satispay 
Aiutare la ricostruzione del territorio alluvionato delle valli cuneesi con una donazione 
smart: ora si può fare grazie alla possibilità offerta da Satispay, il sistema di pagamento 
on line che mette la sua piattaforma a disposizione della Provincia di Cuneo. Tutti i fon-
di raccolti saranno utilizzati dalla Provincia per la gestione dell’emergenza, con inter-
venti di sostegno e ricostruzione delle zone più colpite e, in particolare, delle valli Ver-
menagna, Gesso, Tanaro e del Monregalese. La donazione è sempre aperta e anche 
un piccolo contributo può fare la differenza. «È la prima volta che la Provincia promuo-
ve una raccolta fondi smart tramite Satispay – dichiara il presidente Federico Borgna – 
e vogliamo ringraziare l’organizzazione per la disponibilità dimostrata. Ringraziamo fin 
da ora tutti coloro che da ogni località d’Italia vorranno dare una mano al nostro territo-
rio, affinchè possa tornare in breve tempo più bello di prima». 
https://notizie.provincia.cuneo.gov.it/?p=49800 
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Cambiamenti climatici: a Bra la mostra “Cclimatt” 
Arriva a Bra, nelle sale affrescate di Palazzo Mathis, la mostra “CclimaTT – Cambia-
menti Climatici nel Territorio Transfrontaliero”. Fino a domenica 1° novembre, nello sto-
rico edificio di piazza Caduti per la Libertà, le immagini del celebre fotografo americano 
James Balog, pannelli scientifici e video racconteranno l’urgenza di un nuovo approccio 
alla gestione del territorio. L’esposizione si articola in due sezioni, che attraverso molte-
plici linguaggi artistici e scientifici (fotografia, filmati e materiali documentali) accompa-
gnano il visitatore in un percorso di conoscenza e consapevolezza sul problema del 
cambiamento climatico, gli effetti che produce sugli ecosistemi e sulla vita delle perso-
ne. La sezione fotografica “The Human Element” raccoglie una ventina di scatti 
dell’artista-attivista statunitense James Balog, una delle principali voci 
dell’ambientalismo mondiale,  da quarant’anni impegnato nella definizione di nuovi oriz-
zonti creativi sulla relazione tra l’essere umano e la natura che lo circonda 
https://www.turismoinbra.it/cambiamenti-climatici-bra-la-mostra-cclimatt/ 
 
 
Alba e Bergamo firmano un patto di amicizia enogastronomico 
Il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori, e il sindaco di Alba, Carlo Bo, hanno siglato un pat-
to di amicizia tra i propri Comuni per la promozione dell’enogastronomia nel network 
delle Città Creative Unesco. L’obiettivo è collaborare allo sviluppo dell’asse Alba-
Bergamo per stabilire e consolidare, insieme anche a Parma, accomunata dallo stesso 
riconoscimento, un vero e proprio Distretto Gastronomico Uccn italiano, capace di pre-
sentare i territori coinvolti in modo integrato, efficace, sinergico e in un’ottica globale e 
internazionale. Le città lavoreranno insieme alla progettazione e realizzazione di 
un’offerta unitaria del Distretto, sempre nel rispetto e nella valorizzazione delle peculia-
rità di ogni area, proponendosi come una destinazione unica allargata. Il primo passo 
sarà la partecipazione attraverso attività ai rispettivi eventi turistici, enogastronomici e 
culturali, come Forme per Bergamo e la Fiera internazionale del Tartufo e Vinum per 
Alba, creando un calendario condiviso di eventi da proporre in Italia e all’estero. 
https://www.comune.alba.cn.it/notizie-in-primo-piano/4672-alba-e-bergamo,-citt%
C3%A0-creative-unesco,-firmano-un-patto-di-amicizia-all%E2%80%99insegna-
dell%E2%80%99enogastronomia 
 
 
VisITCherasco, il nuovo canale informativo Telegram  
Il Comune di Cherasco ha attivato su Telegram “VisITCherasco”, un nuovo canale con-
sultabile su smartphone, tablet o pc, sicuro, veloce, gratuito e assolutamente anonimo, 
attraverso cui si possono ricevere, in modalità notifica push, notizie su mobilità, cantieri 
stradali, pubblica sicurezza, allerte meteo, variazioni orari uffici comunali, scuolabus e 
mensa scolastica, scadenze ed eventi importanti. La scelta di Telegram rispetto ad altre 
applicazioni di messaggistica è dettata da alcune caratteristiche tecniche che permetto-
no la creazione di canali informativi di comunicazione “uno a molti”, senza che l’ente 
debba registrare o richiedere generalità, numero telefonico o e-mail dei partecipanti, i 
quali sono liberi di scegliere la tipologia di informazione di cui vogliono avere comunica-
zione. Telegram permette inoltre di alimentare questi canali con alcune applicazioni svi-
luppate ad hoc, tra cui la piattaforma istituzionale “Città In Comune”, che permettono la 
ricezione delle informazioni in tempo reale. 
https://www.comune.cherasco.cn.it/archivio/news/VisITCherasco-il-nuovo-canale
-informativo-Telegram-_503.asp 
 
 
A Cherasco in mostra Confini e Conflitti a Palazzo Salmatoris 
Fino al 10 gennaio 2021, Palazzo Salmatoris a Cherasco ospita la mostra “Confini e 
Conflitti. Visioni del Potere nel Tappeto Figurato Orientale”.  L’esposizione presenta al 
pubblico una importante selezione di tappeti di manifattura orientale dedicate ai temi dei 
confini, della guerra e dell’esercizio del potere, provenienti dalla importante raccolta del-
la Fondazione Sergio Poggianella di Rovereto (TN). 
Il percorso si sviluppa in quattro sezioni tra di loro fortemente connesse: una serie di 
tappeti geografici, di guerra/war rugs, di paesaggi urbani e di ritratti, simbolo 
dell’esercizio del potere. 
L’origine di questi rari artefatti è ancora tutta da indagare, costituendo tale produzione 
un esempio di drastica rottura con la tradizione del tappeto orientale classico e con una 
forte connotazione di contemporaneità.  
https://eventi.comune.cherasco.cn.it/index.php/storico/17-news/461-palazzo-
salmatoris-a-cherasco-cn-ospita-dal-26-settembre-la-prestigiosa-mostra-confini-e
-conflitti-visioni-del-potere-nel-tappeto-figurato-orientale  
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Sospese le letture animate alla Biblioteca di Bra  
L’evoluzione della situazione epidemiologica e la recente normativa emanata dal Go-
verno in materia di contrasto alla pandemia, che ha ulteriormente rafforzato le misure di 
prevenzione da adottare, sconsiglia il proseguimento degli appuntamenti con “Nati per 
leggere Piemonte”, i tradizionali laboratori di lettura per i bambini dai 3 ai 6 anni. Il Co-
mune di Bra ha quindi deciso di sospendere a tempo indeterminato le letture animate in 
programma tutti i lunedì pomeriggio alle 17 nella Biblioteca civica. Inoltre, per le mede-
sime ragioni non sarà più possibile per gli utenti soffermarsi nella sala lettura della Bi-
blioteca per consultare il materiale a disposizione o per studiare. È invece consentito 
l’accesso agli scaffali purché nel rispetto delle norme di sicurezza: occorre igienizzarsi 
le mani all’ingresso, indossare la mascherina e mantenere le distanze di sicurezza. È 
però consigliato il ricorso alla prenotazione telefonica dei volumi.  
https://www.comune.bra.cn.it/index.php?option=com_content&view=article&id=20993:sospese-le-
le t ture-animate-a l la -b ib l ioteca-di -bra-viene-anche-escluso- l -ut i l i zzo-del la -sa la-
lettura&catid=302:notizie-home&Itemid=338 
 
 
 
Aiuti alle imprese a Bra: voucher per la digitalizzazione  
Bra a sostegno delle piccole e medie imprese cittadine: è infatti on line in bando per ri-
chiedere voucher con cui finanziare le spese per attivare un percorso di innovazione 
per la propria attività economica. Possono accedere alla misura le aziende con sede 
operativa nel Comune di Bra, fatturato 2018 inferiore a 400 mila euro e calo di fatturato 
nel bimestre aprile/maggio di quest’anno pari ad almeno un terzo dello stesso periodo 
2019. Il voucher a fondo perduto per ogni singola azienda è pari a un importo massimo 
di 250 euro per spese di digitalizzazione delle procedure di vendita superiori a 500 euro 
e di 350 euro per investimenti oltre i 700 euro. Tra le spese ammesse, quelle relative 
alla creazione o restyling del sito web, all’attivazione dell’e-commerce, all’adesione a 
piattaforme di market place cittadine, nazionali o internazionali e a percorsi di formazio-
ne specifici. Le domande dovranno essere presentate entro il 28 febbraio 2021. 
https://www.comune.bra.cn.it/index.php?option=com_content&view=article&id=21001:aiuti-alle-
imprese-a-bra-voucher-per-la-digitalizzazione-on-line-il-bando-per-il-sostegno-all-innovazione-di-
piccole-e-medie-attivita-cittadine&catid=302:notizie-home&Itemid=338 
 
 
 
Premio Tesi di Laurea “Sguardi alt(r)i sulla Valle Stura” 
L’Unione Montana Valle Stura intende, con il patrocinio del Dipartimento di Culture, Po-
litiche e Società dell’Università degli Studi di Torino, premiare una tesi di laurea trienna-
le o magistrale che abbia sviluppato come oggetto di studio uno o più aspetti legati alla 
cultura, alla storia, alla lingua della Valle da un punto di vista etnoantropologico. Il pre-
mio è di 800 euro lordi. L’iniziativa intende promuovere la conoscenza del territorio della 
Valle Stura, e in particolare dei suoi aspetti storico-culturali, e stimolare riflessioni e 
“sguardi altri” intorno alle dinamiche di trasformazione delle società e delle culture mon-
tane della Valle Stura. I laureandi dovranno aver discusso la tesi entro il 31 dicembre 
2021.I candidati che intendono partecipare alla selezione dovranno comunicare la loro 
intenzione nel momento in cui cominciano a scrivere la tesi compilando un apposito 
modulo. Tale allegato dovrà essere inviato all’indirizzo mailcultura@vallestura.cn.it e 
contestualmente a unione.montana@vallestura.cn.it. 
h t t p : / / w w w . v a l l e s t u r a . c n . i t / p o r t a l s / 1 4 7 4 / S i s c o m A r c h i v i o / 6 /
SguardialtrisullaValleStura_premiotesidilaureaUMVS.pdf 
 
 
 
 
Alba: il mercato del sabato spostato in piazza Prunotto 
Il mercato cittadino del sabato di via Vittorio Emanuele, piazza Risorgimento e via Ca-
vour ad Alba è stato spostato in piazza Prunotto. In seguito alle prescrizioni della Que-
stura di Cuneo che hanno imposto al Comune di Alba di non allestire i banchi del mer-
cato nel centro storico per evitare un eccessivo afflusso di persone nelle vie principali, il 
sindaco ha firmato l’ordinanza di trasferimento. Gli ambulanti hanno chiesto di non tor-
nare, come da prima ipotesi, nell’area dell’ex tribunale già sperimentata durante i mesi 
più difficili dell’emergenza sanitaria. La soluzione concordata è stata piazza Prunotto e, 
dopo diversi incontri con i rappresentanti dei mercatali, la Questura e le forze 
dell’ordine, è stata studiata la nuova planimetria. Resta valido per il Mercato della Terra 
il temporaneo trasloco in piazza San Paolo di sabato e in viale Torino la domenica. La 
Questura ha inoltre stabilito che le attività commerciali di via Vittorio Emanuele e via 
Cavour, il sabato e la domenica, non potranno esporre la merce di fronte ai negozi.  
https://www.comune.alba.cn.it/notizie-in-primo-piano/4670-il-mercato-del-sabato-
da-questa-settimana-sar%C3%A0-collocato-in-piazza-prunotto 
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Novara, luci sulla Cupola 
Sono sempre più numerose le associazioni e i promotori di eventi che  chiedono di po-
ter illuminare la Cupola del colore legato all'iniziativa stessa. Un modo per comunicare 
direttamente alla città una festività particolare o una ricorrenza attraverso le luci colora-
te che riflettono dal simbolo della città di Novara, la Cupola di San Gaudenzio. 
I colori della Cupola sono davvero tanti, ma spesso i novaresi e non solo si chiedono a 
quale evento siano legati. Ecco perché il Comune di Novara, ha inserito un calendario 
tramite il quale si potranno avere le informazioni relative alle iniziative promosse in città 
alle quali è legato il colore della Cupola, giorno dopo giorno. Questo anche per dare 
spazio alle numerose associazioni che in città lavorano con passione ed impegno, sen-
sibilizzando attraverso le loro azioni su temi fondamentali e spesso delicati. Anche at-
traverso una luce colorata, come quella che risplende sulla Cupola di San Gaudenzio. 
https://www.comune.novara.it/it/articolo/luci-sulla-cupola/32455 
 
 
Concorso “Pensieri e immagini di un mondo in silenzio” 
Il Comune di Galliate ha indetto un bando di concorso “Pensieri e immagini di un mon-
do in silenzio”, legato alle impressioni, alle emozioni e alla vita quotidiana durante il re-
cente periodo di isolamento e allontanamento sociale dovuto all’emergenza Covid 19. Il 
pensiero manifestato sotto qualsiasi forma espressiva e artistica rappresenta un mo-
mento di crescita personale e collettiva, di condivisione di conoscenze e sensibilità. Per 
questo motivo il concorso si pone l’obiettivo di raccogliere racconti, poesie, riflessioni, 
disegni, dipinti che testimonino il vissuto della popolazione galliatese in questo periodo 
di quarantena, che può aver portato a situazioni di disagio, malessere e insofferenza, 
ma anche di riscoperta di sé stessi, riflessione sul senso della vita e del rapporto con gli 
altri. Gli elaborati dovranno essere trasmessi in formato digitale all’indirizzo e-mail bi-
blioteca@comune.galliate.no.it  entro le ore 24 del 31 ottobre 2020.  
http://www.comune.galliate.no.it/In-Evidenza/BANDO-DI-CONCORSO-Pensieri-e-
immagini-di-un-mondo-in-silenzio 
 
 
Novara, Università: prorogati i termini per le iscrizioni all'Upo 
Sono prorogati fino al 23 ottobre i termini per le iscrizioni all'Upo. L'attestazione Isee per 
poter beneficiare di riduzioni ed esenzioni sulle tasse universitarie potrà essere richie-
sta all'Inps entro il 30 ottobre. Sono prorogati i trasferimenti in ingresso ai corsi di laurea 
e di laurea magistrale a ciclo unico ad accesso libero del Digspes (Dipartimento di Giu-
risprudenza e Scienze politiche, economiche e sociali) e del Disum (Dipartimento di 
Studi umanistici), per l’anno accademico 2020/2021, fino a venerdì 23 ottobre senza il 
pagamento di alcuna mora. L’Upo, inoltre, ha prorogato fino al 30 ottobre 2020, senza il 
pagamento dell’indennità di mora, il termine per richiedere all’Inps in modalità telemati-
ca o tramite i Centri di assistenza fiscale o i professionisti abilitati l’attestazione Isee 
2020 (il termine originario era il 9 ottobre), che consente l’inserimento nelle diverse fa-
sce di contribuzione.  
https://www.uniupo.it/tuttostudenti 
 
 
Borgomanero, indicazioni per l'accesso agli uffici comunali 
A causa dell'aumento dei contagi da Covid-19 ed alle disposizioni governative, il Comu-

ne di Borgomanero invita i cittadini a recarsi presso gli uffici 
comunali solo in caso di necessità non soddisfabili attraverso 
l’utilizzo privilegiato dei canali di comunicazione indicati 
nell’avviso. Si avvisa che sono state approvate le tariffe Tari 
per l'anno 2020 e le scadenze per il versamento sono state 
fissate al 30 ottobre 2020 la prima rata e al 30 novembre 

2020 la seconda rata. A causa pandemia, per evitare assembramenti, l'ufficio riceve 
solo su appuntamento al n.0322/837741 o via e-mail tr ibu-
ti@comune.borgomanero.no.it. 
Si segnala il rinvio manifestazione Puliamo il mondo in programma per sabato 24 otto-
bre alle 9.30  a data da destinarsi.  
https://www.comune.borgomanero.no.it/ 
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World Press Photo a Palazzo Madama 
Torna a Torino World Press Photo, la mostra di fotogiornalismo più impor-
tante al mondo. L’esposizione sarà visitabile fino al 18 gennaio 2021 nella 
Sala del Senato di Palazzo Madama ed è organizzata da Cime, uno dei 
maggiori partner europei della Fondazione World Press Photo di Amster-
dam, e Fondazione Torino Musei. In mostra gli scatti più belli del concorso 
che vede ogni anno migliaia di fotoreporter delle maggiori testate editoriali 
internazionali contendersi il prestiogioso premio nelle 8 diverse categorie 
del concorso di fotogiornalismo: Contemporary Issues, Environment, Ge-
neral News, Long-Term Projects, Nature, Portraits, Sports, Spot News. 
Hanno partecipato 4.282 fotografi, provenienti da 125 paesi. In finale ne 
sono arrivati 44,  provenienti da 24 paesi. 
www.palazzomadamatorino.it 
 
Torino, concerto nella Cappella dei Mercanti 
Nuovo appuntamento, sabato 24 ottobre, alle ore 17, nella Cappella dei 
Mercanti a Torino,  con i concerti organizzati dall’associazione Musicaviva. 
Protagonista il Flumen Trio - Energia in Movimento. Il Trio per violino, vio-
loncello e pianoforte è stato fondato all'interno di una delle più prestigiose 
scuole di perfezionamento nel mondo, la svizzera Hochschule für Musik, 
Klassik - Musik-Akademie Basel, da tre musicisti che hanno in questa Ac-
cademia concluso i loro studi con il massimo dei voti. Il concerto attraversa 
tre secoli di musica, tra il 1800 e il 2000. Gran parte del programma è dedi-
cata a Schubert. Il trio è composto da Nathan Matchin Kirzon (violino), Giu-
lio Sanna (violoncello), Georgiana Pletea (pianoforte). E’ consigliata la pre-
notazione. 
www.associazionemusicaviva.it 
 
Intitolata a Riccardo Valla la piazza del Museo della Fantascienza 
È stata intitolata a Riccardo Valla (pubblicista, traduttore, libraio, bibliofilo e 
melomane) la piazza prospiciente l'ingresso del Mufant, Museo del Fanta-
stico e della Fantascienza, in via Reiss Romoli 49 bis, a Torino. Valla, 
scomparso nel 2013, è stato uno dei massimi esperti italiani di fantascien-
za e di letteratura fantastica, collaboratore di prestigiose case editrici. Sua, 
tra le altre, era stata la traduzione in lingua italiana del best seller Il Codice 
da Vinci di Dan Brown. Sostenitore del Mufant, ricoprì la carica di presiden-
te del Comitato scientifico sino al termine della sua vita. Il Museo, in 
un’esposizione di circa mille metri quadri, racconta i 1.000 volti del fantasti-
co, spaziando dal gotico alla fantascienza, dall’horror al fantasy.  
www.mufant.it  
 
A Torino nasce la Casa dell’Architettura  
A Torino nasce la Casa dell’Architettura, che ospiterà la sede dell’Ordine 
degli Architetti  e della Fondazione per l’architettura. La sede di Via Piave 
3, a pochi passi da via Garibaldi, ha visto la posa della prima pietra alla 
presenza di consiglieri e partner. Lo spazio conta 1.200 metri quadri dispo-
sti su 4 piani, un cortile interno e un affaccio su strada. L’obiettivo del pro-
getto è dare vita ad un luogo dove i professionisti e gli studenti, la comunità 
creativa, di impresa e tutti i cittadini, possano incontrarsi per conoscere e 
aggiornare il canone dell’architettura di Torino. Al termine dei lavori di ri-
strutturazione, nel 2023, l’edificio ospiterà spazi per il lavoro, per offrire ser-
vizi aggiuntivi agli iscritti, luoghi per forme di coworking, formazione e tem-
po libero, prestandosi come punto di riferimento aperto ad architetti e citta-
dini. 
www.fondazioneperlarchitettura.it/la-fondazione/casa-dell-
architettura/ 
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Il Drapò torna ad illuminare la Sacra di San Michele 
La Sacra di San Michele tutti i fine settimana, fino a dicembre, sarà illumi-
nata con il “Drapò”, la bandiera della Regione Piemonte. Riprende così sul 
monumento simbolo del Piemonte il suggestivo spettacolo, fortemente vo-
luto dal Consiglio e dalla Giunta regionali in occasione delle celebrazioni 
per il cinquantesimo anniversario della nascita della Regione. Le luci si 
spegneranno a dicembre, con l’iniziativa di un concerto benefico, offrendo 
a chi non avesse avuto la possibilità di assistere a questo scenografico e-
vento la scorsa estate la possibilità di farlo. Il monumento, emblema di una 
terra ricca di storia, resta intanto visitabile tutti i giorni con orario continuato 
dalle 9.30 alle 17.30, mentre la domenica, dalle ore 11.15 alle 13, 
l’ingresso è consentito solo per la partecipazione alla Santa Messa. Per 
l'ingresso individuale non occorre la prenotazione. 
www.sacradisanmichele.com  
 
 
La Tre giorni per il giardino al Castello di Masino 
Da venerdì 23 a domenica 25 ottobre, dalle ore 10 alle 18, il Fai, Fondo 
Ambiente Italiano, organizza, nel Parco del Castello di Masino a Caravino, 
l’edizione autunnale della Tre giorni per il giardino, storica mostra mercato 
di fiori, piante e idee per il giardino, l’orto e il frutteto, a cura dell’architetto 
Paolo Pejrone, fondatore e Presidente dell’Accademia Piemontese del 
Giardino. Dopo l’annullamento dell’edizione primaverile a causa 
dell’emergenza sanitaria, il Fai ripropone l’evento nel pieno rispetto delle 
norme di sicurezza sanitaria, con la presenza dei migliori florovivaisti italia-
ni, ma in un’edizione più ristretta. E’ previsto anche un ricco programma di 
incontri in cui esperti coltivatori e vivaisti d’eccellenza racconteranno 
l’importanza del giardinaggio d’autunno, quale momento strategico per rior-
ganizzare degli spazi verdi. 
www.fondoambiente.it 
 
 
Corso alla Croce Bianca di Rivalta 
Martedì 27 ottobre la Croce Bianca di Rivalta organizza una serata di pre-
sentazione del nuovo corso gratuito per diventare volontari soccorritori e 
operare con competenza sulle ambulanze. L’incontro si terrà alle ore 
20.30, presso la sede della Croce Bianca, in via Toti 4. Il corso per volonta-
ri soccorritori è aperto a tutti i cittadini maggiorenni ed è riconosciuto e cer-
tificato dalla Regione Piemonte secondo lo standard formativo regionale. 
Le lezioni inizieranno il 29 ottobre e avranno cadenza bisettimanale, il mar-
tedì e il giovedì dalle ore 20.30 alle ore 23.30. Dopo una prima parte di le-
zioni teorico-pratiche, della durata complessiva di 54 ore, gli aspiranti vo-
lontari soccorritori saranno ammessi al tirocinio pratico protetto di 100 ore. 
Per informazioni e iscrizioni: tel. 011-9012924; info@crocebiancarivalta.it 
www.anpas.piemonte.it 
 
 
Castellamonte, al Centro Ceramico La Fornace la mostra Planetarium 
Presso la sede dell’Associazione Museo “Centro Ceramico Fornace Pa-
gliero 1814”, in frazione Spineto 61, a Castellamonte, è visitabile la mostra 
di scultura ceramica contemporanea Planetarium, un’installazione unica 
realizzata con 40 sfere dal diametro di 60 centimetri. Al centro il pianeta 
Terra, il cosmo e l’immaginario che lo nutre, con il coinvolgimento di qua-
ranta artisti, che ciascuno, con la propria sensibilità e notevole capacità 
tecnica, hanno interpretato il tema proposto, approntando le opere in un u-
nico formato: sfere di 60 centimetri di diametro. La mostra è ad ingresso 
gratuito e chiuderà domenica 1 novembre. L’orario di visita è: giorni feriali 
dalle ore 15 alle 19 e giorni festivi dalle ore 10 alle 19; chiusura il lunedì. 
www.comune.castellamonte.to.it 
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Covid Test Point all’Aeroporto di Torino 
L’Aeroporto di Torino è il primo in Italia a lanciare il servizio di monitoraggio rapido su 
base volontaria per i passeggeri in partenza e in arrivo dallo scalo, combinando test sie-
rologico e tampone. In caso di esito positivo al test sierologico, è previsto il tampone 
orofaringeo senza costi a carico dell’utente. La possibilità di effettuare i test in aeroporto 
apre ulteriormente la strada verso una nuova normalità per i viaggiatori. L’iniziativa na-
sce con l’obiettivo di contenere il rischio di diffusione del virus e permettere ai viaggiato-
ri che scelgono il mezzo aereo di raggiungere nella massima sicurezza famigliari, amici 
e i propri contatti di lavoro. Il servizio è realizzato in collaborazione con ASL Città di To-
rino e con Air Medical. 
www.aeroportoditorino.it 
 
 
Andy Warhol e la sua Factory alla Palazzina di Caccia di Stupingi 
S’inaugura il 24 ottobre alla Palazzina di Caccia di Stupingi la mostra Superpop. Andy 
Warhol through the lens of Fred W. McDarrah, organizzata da Next Exhibition e Ono 
Arte con il patrocinio della Città metropolitana di Torino. Fino al 31 gennaio 2021, il visi-
tatore potrà rivivere l'atmosfera sui generis della mitica “Factory”, dove il padre della 
pop art dava sfogo a tutto il suo estro. Dopo un primo tuffo nell’atmosfera anni '50-'60, 
gli scatti in mostra illustrano il lungo e articolato percorso compiuto da Warhol, da grafi-
co pubblicitario ad artista di successo, ammirando capolavori Marylin Monroe, The Self 
Portrait, Cow e Campbell’s soup. Durante i giorni e gli orari di apertura della mostra sa-
rà possibile acquistare i biglietti anche direttamene al botteghino, senza costo di pre-
vendita, presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi, in Piazza Principe Amedeo 7 a Ni-
chelino.  
www.warholsuperpop.it  
 
 
Organalia 2020 si conclude a Fiano e a Ciriè 
Il circuito musicale Organalia 2020, promosso e sostenuto dalla Città Metropolitana di 
Torino, giunge alla conclusione con gli ultimi due concerti della stagione, a Fiano e a 
Cirié. A Fiano l’appuntamento è per venerdì 23 ottobre, alle ore 21, nella chiesa parroc-
chiale di San Desiderio, con il Duo Riverberi, formato da Stefano Pellini all’organo e da 
Pietro Tagliaferri al saxofono soprano.  Sabato 24 ottobre, alle ore 21, nel Duomo di 
San Giovanni Battista a Ciriè, sarà di scena invece l’organista Massimo Gabba, allo 
strumento costruito da Carlo Vegezzi Bossi nel 1897 e restaurato nel 2017 dalla Orgel-
bau Thomas Wälti con la collaborazione di Alessandro Rigola. I concerti sono ad in-
gresso con libera offerta. L’accesso sarà possibile a partire dalle 20,30, osservando le 
norme anti Covid-19. Per informazioni si può scrivere a: info@organalia.org 
www.organalia.org 
 
 
Moncalieri, si chiude alle Fonderie Limone il Festival Torinodanza 
E’ la danzatrice e coreografa indiana Shantala Shivalingappa a chiudere l'edizione 
2020 del festival Torinodanza, alle Fonderie Limone di Moncalieri, il  23 ottobre, con lo 
spettacolo aSH, prodotto dalla Compagnie 111 del regista francese Aurélien Bory, e 
che vede la presenza di Loïc Schild alle percussioni. Shivalingappa è considerata un 
talento puro tanto nel teatro quanto nella danza e da molti anni si dedica allo studio e 
alla trasmissione della danza tradizionale indiana, in particolare dello stile Kuchipudi, 
che ha, anche in questo pezzo, una parte importante nella drammaturgia coreografica. 
La sua danza, secondo gli esperti, è accostabilea un kolam, disegno di farina fatto a 
terra la mattina e distrutto dal vento durante il giorno, e rifatto il giorno successivo. 
www.torinodanzafestival.it 
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Parco Letterario Nino Chiovini  
Sabato 24 ottobre verrà presentato il progetto promosso dal Parco Nazionale Val Gran-
de e Associazione Casa della Resistenza in collaborazione con Paesaggio Culturale 
Italiano, la società che ha dato vita alla rete nazionale di Parchi Letterari: nascerà dun-

que anche nel Vco, primo sull'intero territorio piemontese, un Parco Lettera-
rio, dedicato alla figura di Nino Chiovini, che fu partigiano, storico e scrittore 
verbanese, protagonista nel campo della ricerca etno-antropologica, storico-
geografica, socio-economica della Val Grande e del suo territorio, nonché 
scrittore dalla riconosciuta valenza letteraria. Alle 16.30 sarà firmata la Con-
venzione tra Paesaggio Culturale Italiano, Parco Nazionale Val Grande e 
Associazione Casa della Resistenza. Domenica 25 ottobre, in occasione 
della ristampa de “Le ceneri della fatica” – Edizione speciale di Libri in cam-
mino (XV edizione), è prevista una escursione aperta a tutti, dedicata alla 
scoperta dei luoghi vissuti ed esplorati dal nostro autore e presentazione del 
volume all’Alpe Aurelio (Vrei in dialetto), letture dai testi di Nino Chiovini. Ri-
trovo alle ore 9 a Miazzina, piazza del Municipio, pranzo al sacco, e rientro 

previsto intorno alle ore 16.30. Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria.  
http://www.parcovalgrande.it/eventi_dettaglio.php?id=82782 
 
 
BiancoLatte a Crodo sabato 24 e domenica 25 ottobre 
BiancoLatte torna a Crodo sabato 24 e domenica 25 ottobre, solo con escursioni autun-
nali e menù speciali nei ristoranti. Un'edizione decisamente contenuta, ma con escur-
sioni guidate e delizie da gustare nei ristoranti. Sono state confermate le attività con le 
guide e le occasioni di gusto presso i ristoranti del territorio crodese, che proporranno 
sabato e domenica menù speciali per valorizzare i prodotti caseari a km zero. Saranno 
complessivamente sei le escursioni guidate da esperti accompagnatori naturalistici: due 
itinerari giornalieri e quattro di mezza giornata, con prenotazione obbligatoria e posti 
limitati. I percorsi sono adatti a tutti, con grado di difficoltà facile o medio, e toccano al-
cuni degli angoli più affascinanti del territorio, oltre a permettere di visitare meravigliose 
frazioni in pietra e piccole realtà museali di montagna non sempre aperte al pubblico. 
Infine, alcuni produttori locali di miele, formaggio, frutta, tisane e altre golosità tipiche 
apriranno i propri punti vendita nella giornata di domenica 25 per accogliere i visitatori 
in totale sicurezza: sarà in questo modo almeno parzialmente confermata la possibilità 
di acquistare prodotti locali, nonostante l'annullamento dell'attesa mostra-mercato. 
https://sagreossola.it/biancolatte/ 
 
 
Ciclo di webinar sul futuro dell’Europa 
Il Centro di Documentazione Europea del Verbano Cusio Ossola,  con il patrocinio di 
molti enti tra cui Città di Verbania, Fondazione Cariplo, Dipartimento Disei Università 

Piemonte Orientale, Casa della Resistenza di Verbania, Istituto Studi Fede-
ralisti Altiero Spinelli e Asit, propone un calendario di incontri nella forma dei 
webinar, che avranno ad oggetto le più significative tematiche relative alla 
conferenza sul futuro dell'Europa, al processo di integrazione europea di par-
ticolare attualità e rilevanza. Gli incontri virtuali, avranno cadenza settimana-
le tutti i martedì alle ore 18, accessibili a tutti i potenziali interessati alle più 
significative tematiche relative al processo di integrazione europea di partico-
lare attualità e rilevanza per il futuro dell’Europa. Appuntamento martedì 27 
ottobre, con Mario Leone, vice direttore Istituto di studi federalisti “Altiero Spi-
nelli”: “Next Generation Eu e futuro dell’unità europea”. L’intervento del 20 

ottobre di Massimo Gaudina, Capo della Rappresentanza in Italia della Commissione 
Europea: “Economia, sanità e future generazioni. Le nuove sfide dell’Europa”, è invece 
scaricabile dal sito.  
http://www.univco.it/news/811/261/LET-S-TALK-ABOUT-EUROPE-ciclo-di-incontri
-per-parlare-di-Europa-con-esperti/d,detail 
 
 
Laboratorio di cesteria 
Sabato 24 ottobre alle 18, al Museo dell'Acqua del Parco Val Grande "Acquamondo", in 
via Umberto I 39 a Cossogno (Vco), si terrà il laboratorio di costruzione di mangiatoie 
intrecciate in legno di salice per alimentare gli uccelli selvatici dei giardini e balconi. La 
mangiatoia verrà costruita con varietà di salice con corteccia e fondo in legno pieno. 
Costo di 35 € per partecipante (materiale incluso). Prenotazione obbligatoria scrivendo 
a info@coopvalgrande.it 
Info Email: info@coopvalgrande.it Info line: 3478168559 
http://www.parcovalgrande.it/eventi_dettaglio.php?id=82299 
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L’Asl Vercelli centro di riferimento per le infezioni osteo-articolari 
L’Asl di Vercelli, insieme al Cto di Torino, è centro di riferimento regionale per il tratta-
mento delle infezioni osteo-articolari. È stato recepito nei giorni scorsi il Pdta, Percorso 
diagnostico terapeutico assistenziale, con cui viene definita la procedura per accogliere 
e seguire presso il Sant’ Andrea di Vercelli i pazienti colpiti da questo tipo di patologie: 
infezioni alle ossa e alle articolazioni. Il paziente può entrare nel percorso dopo segna-
lazione da parte del proprio medico curante o di uno specialista. Diversamente può an-
che provenire da un reparto di degenza di un’altra realtà regionale con la segnalazione 
di una infezione osteo-articolare sospetta o accertata. Il gruppo di lavoro e coordina-
mento vede al suo interno, insieme al direttore del reparto di Malattie Infettive dell’Asl 
Vc Silvio Borrè e al direttore di Ortopedia Domenico Costantino Aloj, anche altri profes-
sionisti dell’Asl Vc e del Cto dell’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino.  
www.aslvc.piemonte.it/ 
 
 
Gli appuntamenti a Varallo nel fine settimana 
La città di Varallo si prepara per una domenica, 24 ottobre, ricca di eventi. Al Museo 
dell'Energia di Varallo ci sarà una apertura straordinaria con visite ogni 20 minuti, dalle. 
14.30 alle 18. È consigliata la prenotazione, a pagamento. Per informazioni e prenota-
zioni: 377.4654982 ; museoenergiavarallo@gmail.com. VisitVarallo propone due visite 
guidate, con due itinerari. Il primo prevede il ritrovo all'ingresso di Palazzo dei Musei 
alle 10.30 per la visita guidata alle collezioni. A pagamento, prenotazione consigliata.  Il 
secondo è l’tinerario tra la chiesa di San Marco, Allea, Casa Museo Cesare Scaglia, 
Contrade Storiche, la chiesa di San Giacomo ed il Museo dell'Energia, con ritrovo alle 
15 davanti alla chiesa di San Marco. Informazioni e prenotazioni: telefono 377.4654982 
- info@sacromontedivarallo.com Per la manifestazione Musica a Villa Durio alle 17.30 
presso Palazzo dei Musei si terrà l’esibizione del controtenore David Feldmano, Gaia 
Gaibazzi al clarinetto e Massimo Giuseppe Bianchi al pianoforte; a pagamento, con la 
prenotazione obbligatoria. Info e prenotazioni: stampa@massimogiuseppebianchi.com 
www.atlvalsesiavercelli.it 
 
 
Sentieri dell’arte in Valsesia: da Campertogno all’Alpe Cangello 
Sulla pagina facebook dell’Atl Valsesia Vercelli riprende la rubrica dedicata al racconto 
del territorio, con segnalazioni di percorsi per gli escursionisti. Questa settimana è il tur-
no del “Sentiero dell’arte” che partendo da Campertogno, una delle comunità più anti-
che della medio-alta Val Grande in Valsesia, conduce all’Alpe Cangello, attraversando 
un ambiente suggestivo e particolarmente affascinante in autunno: dopo pochi minuti di 
ci si ritrova immersi nella tranquillità di un mondo alpestre da cartolina.  Il nome 
“Sentiero dell’arte” nasce dalla presenza lungo la via di tanti piccoli edifici sacri, decorati 
con preziosi affreschi, che testimoniano la loro importanza per la storia degli abitanti del 
luogo che qui hanno vissuto, pregato, superato fatiche ed ostacoli della dura vita di 
montagna. Il percorso, molto ben segnalato, parte dalla frazione Tetti che si può rag-
giungere dal centro del paese attraversando il vecchio ponte di pietra sul Sesia. Da qui, 
seguendo il segnavia 278 e le indicazioni per Argnaccia e Cangello, si dovrà proseguire 
lungo una mulattiera fiancheggiata da 15 cappelle votive, che attraversa grandi boschi 
di faggi. Proseguendo lungo il sentiero si attraversano diverse località: Scarpiolo, Il Sel-
letto, Scarpia fino a giungere al Santuario della Madonna del Callone. Da qui si può am-
mirare dall'alto il territorio di Campertogno e le sue frazioni mentre sulla destra apparirà 
l’Alpe Mera. Proseguendo ancora la salita nella faggeta, quando il bosco si dirada si 
trova all’alpeggio dell’Argnaccia, un pianoro di origine glaciale caratterizzato da un pic-
colo laghetto e numerosi gruppi di baite. Per continuare ancora l’escursione si può quin-
di seguire il cartello nella direzione dell’alpe Cangello, che si raggiunge attraverso pen-
dii poco ripidi tra macchie di bosco ed ampie radure passando per l’Alpe Cima ed Orel-
lo. 
www.atlvalsesiavercelli.it 
 
 
Il barocco nel Vercellese, nuove visite guidate 
Questo weekend proseguono le visite guidate a tema barocco alla scoperta di piccoli 
capolavori storici e artistici della provincia di Vercelli. Gli appuntamenti di questa setti-
mana sono: Crescentino e Lamporo: Il bastone del comando del conte Gugliemo Pasto-
ris. Alagna Valsesia: Le piramidi della Valsesia. Il Barocco scolpito. Trino: Le chiese ba-
rocche delle grange lucediensi. La chiesa del Principato di Lucedio e quelle delle gran-
ge, disposte a raggiera intorno all’abbazia cistercense, non solo sono interessanti e-
mergenze architettoniche del secolo XVIII, ma conservano splendidi esempi di decora-
zioni e opere pittoriche degli artisti del panorama barocco piemontese quali il Mayerle e 
il Guala. Inoltre, vedono all’attivo importanti architetti di Corte quali Antonio Bertola, 
Giovanni Battista Scapitta e Francesco Gallo che contribuiscono ad arricchire il panora-
ma barocco regionale: mostrando l’armonioso rapporto tra centro e periferia sabauda. 
Le grange furono infatti oggetto di rinnovamento stilistico proprio negli anni a cavallo tra 
il Seicento e il Settecento, in pieno revival barocco. Informazioni e prenotazioni: baroc-
co@federagitpiemonte.it Tutti gli appuntamenti di Barocco in tour https://bit.ly/3lYLNlq 
www.atlvalsesiavercelli.it 
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